
8 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
3 GENNAIO 1987 

Una crescita 
del 3% nei 
primi 9 mesi 
del 1986 
ROMA — Un'ulteriore conferma che nell'BS l'economia ita­
liana è andata discretamente viene offerta dal dati sull'au­
mento del prodotto Interno diffusi Ieri dall'Istat. Le cifre si 
riferiscono al terzo trimestre dell'anno e dicono che 11 ritmo 
di espansione si e mantenuto nel primi 8 mesi Intorno al 3% 
rispetto all'analogo periodo deM'85 Nel terzo trimestre l'au­
mento e stato dolio 0,<lo-0 rispetto al trimestre precedente Tra 
luglio e settembre l'Istat rileva che si è avuta una dinamica 
moderato dell'offerta di origine nazionale mentre le Impor­
tazioni si sono accresciute del 6,4% rispetto al trimestre apri­
le-giugno Rispetto allo stesso trimestre doll'85 lo Importa­
zioni sono Invece risultate In crescita dell'8,5% Sul fronte 
della domanda la componente più dinamica è stata quella 
interno, cresciuta dello 0,7 rispetto al secondo trimestre; la 
componente estera ha subito Invece una Neve flessione (me­
no 0,5%). Anche nel terzo trimestre si è avuta una crescita 
degli investimenti fissi lordi degli operatori nazionali (più 
0,4%) che si aggiunge alla forte crescita (3,8%) del trimestre 
precedente. 

Sulla base dell'andamento positivo dell'anno appena tra­
scorso continuano da varie parti ad essere elaborate previsio­
ni per l'immediato futuro. L'Associazione delle banthe popò-
lari #L. Luzzatti» ho esposto ieri le sue che appaiono decisa-
monte ottimistiche. Per l'87 si immagina un incremento del 
prodotto nazionale del 3,5%, superiore alle stime non solo 
della Conflndustrla (2,5) ma anche a quelle più favorevoli 
doll'Ocse (intorno al 3%) L'inflazione dovrebbe attestarsi 
Intorno a un livello non superiore al 4% 

L'Associazione delle banche popolari non trascura il fatto 
che ncll'88 l'evoluzione positiva dei conti italiani è stata do­
vuta più a cause esterne che a quelle interne E rileva come la 
congiuntura Internazionale presenti all'orizzonte sintomi di 
incertcziso e di instabilità. Tuttavia si ritiene che il migliora­
mento delle ragioni di scambio finora ottenuto possa ancora 
esere utilizzato per ridurre II disavanzo pubblico. Per questa 
via esiste Io possibilità di operare un aggiustamento non 
effimero dell'Insieme dell'economia italiana. 

Più 2,3 % I consumi df energia nell'86 
HQMA — Nat 1990 • consumi cH entrgii a+Miric*. noli* principali cut» «aliami 
«ino GTtKMK dal 3.3% fiapttio ri 19B6 Lo ha raso noto tari l'Enel. Nat mete 
di dtcembr* tn partMofari i conaumi aorto aumentati dal 4,2% rispetto allo 
•temo mata (Ml'anrw «orso 

intermarlnt: ritirati 1 310 licenziamenti? 
LA SPEZIA — Si profila una aohutona positiva per i 316 diponUonti dell Inter-
marine, KKtott canliariltica del gruppo Montodiaori por i quali rocememente 
I* anelati avevi (vonpattsto I ipotesi dei Itcwiiinmcrm Dopo alcuni incontri 
«on i undacati, dalla dtreitona di Fero Bonaparte e trapelata in via ufficiosa la 
nottua che i Jtcaniiamwitl sarebbero revocati « in alternativa si chiederebbe la 
C M H mtegrainna « taro ore 

Conti oorrontl aumentati del 30 96 
ROMA «•* H numero da* conti correnti che i risparmiatori e le impreoe mtrat 
tengono con le banche e Mesciuto det 30 per cento net) ultimo quinquennio 

Tariffo postali por l'estero: più 10 % 
ROMA — OH primo dannato tono entrata tn vigore le modifiche alle tariffe 
postati per tettarci Le tariffa risultano aumentate mediamente del 10% 
rispetto alla precedenti e sono state disposte m seguito alla necessità di un 
sawernamanto del controvalore in lire italiane det diritto speciale di prelievo 
(l'unite di misura valutaria del Fondo monetarlo Internationale) inumato per la 
daterrnmaiione detle tewiff* dei serviti postuli e di bancoposta intarnaifanalie 
RimannorM) invece invariate le tariffe per la spedinone del pacchi 

Sardegna, con 600 miliardi 
diecimila posti di lavoro 
Accordo sindacati-giunta regionale 
II governo di sinistra impegnato a fronteggiare l'emergenza lavoro con un piano straordi­
nario - Una situazione tra le più arretrate d'Europa - Le risorse: ambiente e innovazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Il 1987 può es­
sere davvero per la Sardegna 
l'anno decisivo per una In­
versione di tendenza nella 
drammatica crisi occupati­
va, La speranza viene dal 
nuovo accordo sottoscritto 
dalla giunta regionale di si­
nistra e dalle segreterie re» 
Rionali di Cgll Cisl e UH: a 
favore degli Interventi per 
l'emergenza lavoro nel nuo­
vo anno sono stati stanziati 
quasi seicento miliardi, con 
una previsione realistica di 
circa diecimila nuovi posti di 
lavoro In tutti 1 settori più 
Importanti della società sar­
da, 

L'Impegno sottoscritto dal 
governo regionale rientra 
nel più ampio Intervento, 
impostato con il nuovo piano 
triennale, per far fronte fld 
una situazione che, nell'inte­
ra Europa comunitaria, non 
ha praticamente uguali (solo 
l'Andalusia, secondo I dati 
più recenti, ha un lasso di di­
soccupazione superiore a 
quello registrato In Sarde­
gna). L'obiettivo della giunta 
di sinistra è quello di finaliz­
zare alle politiche per il lavo­
ro la grandissima parte delle 
risorse finanziarle, In modo 
da occupare entro II 1980 

35-40.000 giovani che fini­
rebbero altrimenti per In­
grossare In modo pauroso le 
file del disoccupati. 

I sindacati hanno valutato 
In modo assai positivo l'ac­
cordo che costituisce oltre­
tutto un momento Impor­
tante nel rapporti,con 11 go­
verno regionale. «È stato ot­
tenuto — ha dichiarato 11 se­
gretario regionale della Clsl, 
Ugo Plrarba — un Importan­
te risultato sul metodo, per 
la concretezza del rapporto 
negoziale. Sono stati coin­
volti Infatti I sindacati terri­
toriali e di categoria che d'o­
ra In poi avranno più voce in 
capitolo nei confronto con la 
glunta>. 

Ma certamente non meno 
Interessanti sono gli stessi 
contenuti dell'accordo. E 
non solo per 11 fatto — di per 
sé importantissimo — di 
aver dato speranza di lavoro 
a tanti giovani disoccupati. I 
finanziamenti stanziati dal­
ia giunta rappresentano in­
fatti allo stesso tempo un 
chiaro segnale d'attenzione 
verso alcuni settori fino ad 
oggi dimenticati o sottovalu­
tati. È II caso soprattutto 
dell'ambiente e del servizi 
urgenti j * r 11 territorio, sul 
quali si concentra significa­

tivamente oltre la metà (323 
miliardi) dell'Intervento fi­
nanziarlo. Fra l'altro sono 
previsti nuovi plani per la fo­
restazione, per II risanamen­
to delle acque e per la costi­
tuzione dei parchi regionali. 
Quasi un riconoscimento do­
vuto per quella che rimane 
ancora oggi la maggiore ri­
sorsa della Sardegna, sem­
pre più minacciata però nel 
corso degli ultimi anni dal­
l'opera dell'uomo e non solo 
sulle coste. 

Un'altra Importante fetta 
dello stanziamento regiona­
le andrà a sostegno dell'Im­
prenditorialità — In partico­
lare quella piccola e media 
— e della coopcrazione, 
mentre sarà Innovato anche 
l'apparato produttivo Isola­
no. E una volta tanto avran­
no un posto di rilievo, nella 
strategia per l'occupazione, 
anche la cultura e la ricerca, 
con finanziamenti rilevanti 
per il censimento e la valo­
rizzazione del beni ambien­
tali e culturali e con il diretto 
colnvolgìmento dell'Univer­
sità In tutte le scelte più Im­
portanti, 

Giunta e sindacati hanno 
concordato inoltre la neces­
sità di rilanciare la legge 2B 

sull'occupazione giovanile 
(diretta In particolare a favo­
rire la costituzione di coope­
rative e società giovanili e ad 
agevolare 11 loro Ingresso nel 
mercato del lavoro) per la 
quale vengono previsti ora 
meccanismi e procedure più 
snelle e rapide. 

Infine sull'esempio di al­
tre regioni, anche in Sarde­
gna sarà Istituita entro l'an­
no un'agenzia del lavoro con 
il compito di fornire orienta­
menti, predisporre program­
mi e coordinare tutti gli in­
terventi della politica attiva 
per l'occupazione. 

Basterà davvero tutto 
questo a Imprimere una 
svolta nella emergenza-oc­
cupazione? *I1 protocollo di 
Intesa — ha commentato 
Giuliano Murgla, segretario 
regionale della Cgil — non 
deve creare Illusioni, ma dà 
certamente speranze. È que­
sto, in fondo, 11 nostro modo 
di fare gli auguri al giovani 
disoccupati, fi sindacato si 
batterà per strappare analo­
ghi impegni anche al gover­
no nazionale, alle Partecipa­
zioni statali e agli Imprendi­
tori*. 

Paolo Branca 

120 i contratti da rinnovare 
A buon punto il pubblico impiego 
ROMA — Si va evolvendo 
positivamente la situazione 
dei contratti del pubblico 
impiego e non soltanto per 
gli statali ma anche per gli 
altri comparti. Oggi si sono 
svolti al ministero della 
Funzione pubblica due in­
contri di carattere tecnico 
per I contratti degli statali e 
del parastatali In vista degli 
Incontri a livello politico fis­
sati rispettivamente per 11 6 e 
il 7 gennaio. Per gli statali si 
tratta di definire anche la 

Parte normativa, mentre per 
parastatali di verificare le 

disponibilità economiche del 
governo. 

Se non emergeranno fatti 
nuovi in chiave negativa i 

Srossimi incontri per queste 
uè categorie potranno esse­

re conclusivi. Per quanto ri­

guarda gli altri comparti del 
pubblico Impiego, per il mo­
mento è stato fissato per 11 12 
gennaio un Incontro per la 
scuota. Il S sarà stilato il ca­
lendario degli Incontri per la 
sanità, gli enti locali e le 
aziende autonome. 

SENZA CONTRATTO 11 
MILIONI E MEZZO - Con 
quelli scaduti a fine '861 con­
tratti di lavoro da rinnovare 
sono 120 per un totale di 11 
milioni e mezzo di lavoratori 
Interessati, dell'industria, 
servizi, commercio e pubbli­
co impiego. I nuovi venuti a 
scadenza sono concentrati 
nel settore del trasporti 
(POOmlla unità), dell'indù-
Sìria alimentare (400mlla), 
del dipendenti Rat (Hmlla) 
ed Eni (33mlla). Quelli rinno­
vati sono una decina; chimi­

ci pubblici e privati (170mlla 
In tutto); metalmeccanici 
Confapl (350mlla); grafici 
pubblici, privati e Confapl 
(212mlla)); cartai e cartotec­
nici <75mlia); addetti aziende 
del turismo HOOmlIa). 

Le trattative per l metal­
meccanici privati (un milio­
ne e lOOmlia addetti) ripren­
dono l'8 gennaio per una 
«non-stop* che dovrebbe por­
tare all'accordo. Le distanze 
tra le controparti appaiono 
più «politiche» che tecniche, 

I tèssili (900mlla addetti) 
tornano a trattare II 9 gen­
naio e forse una prima Intesa 
ci sarà sul nuovo sistema 
d'Informazione. Sarà quindi 
la volta del calzaturieri 
(IBOmlla unità), degli addetti 
delle aziende del legno 
(SOOmlla). Per 11 contratto del 
Umiln dipendenti Rai sono 

In corso le assemblee col la­
voratori. 

IL PSI PER UNA QUARTA 
CONFEDERAZIONE? -
Con l'obiettivo di aggregare 
le organizzazioni sindacali 
autonome e, dentro un patto 
d'unità d'azione con Cgll, 
Clsl, UH, arrivare anche alla 
costituzione di una quarta 
confederazione sindacale, 
starebbe lavorando il Pai 
tramite 11 responsabile della 
sezione sindacale, nonché 
membro della direzione, Ma­
rio Mezzanotte. «Noi voglia­
mo che si superino le divisio­
ni esistenti tra 11 sindacali­
smo autonomo e quello con­
federale per evitare fram­
mentazioni spesso contro-
Rroducentl — ha dichiarato 

lezzanotte — dell'azione 
per la tutela del diritti del la­
voratori*. 

Sarà riaperta in Cina 
la Banca di Shanghai 
P E C H I N O — I.» Cina si appresta a varare il suo più audace 
esperimento f inanriario di stampo occidentale — » quanto rife­
risce u n nota d) agenzia — riaprendo la Banca delle Comunica-
ulani di Shanghai, la pr ima is taurane monetarla semi-i ridi pen­
dente con pluralità di servizi. L'operazione, che Immetterà nel 
c«ntroti»tissimo sistema bancario cinese un -soffio, di concor­
renza, dovrebbe induro In porto entro gennaio esaltando ulte­
riormente il ruolo di città pilota in tema di riforme finanziarie 
già «Munto da Shanghai con l'apertura della prima borsa aiio* 
naria della Cina popolare e con il suo florido mercato obbligasi». 
nsrio, 

La Ranca detle Comunicazioni sarà la prima in Cina a racco­
gliere capitali attraverso la vendita di a/ ioni. ,j 50% delle quali 
riservate allo Stato, il 5% distribuito fra privati, il resto all'ani-
min is t ra tone comunale e ad aziende locali. 

ROMA - Il 1987 dovrebbe 
essere l'anno della riforma 
delle Camere di commer­
cio. Il condizionale è d'ob­
bligo anche se dopo tante 
polemiche e tante battaglie 
per democratizzare questi 
enti (ci sono presidenti ca­
merali Inchiodati alle loro 
poltrone dal lontano '61) 
sarebbe stata più gradita la 
certezza di un futuro pros­
simo. 

Di una vera e propria In­
tesa sulla spinosa materia 
delle Camere di commercio 
non si può, dunque, parlare 
ma di una politica di avvi­
cinamento delle posizioni 
tra le forze politiche ed eco­
nomiche questo si, è possi-

Camere di commercio 
NelV87 la riforma? 
bile affermarlo. 

Prova ne sia che in una 
recentissima assemblea 
nazionale delle Camere di 
commercio tenutasi a Mon­
tecatini la maggior parte 
degli intervenuti (capofila 
11 presidente Union camere, 
Bassetti) si è detto disponi­
bile alla riforma con l'ele­
zione degli organi camerali 
direttamente o indiretta­
mente emanazione delle 
categorie Imprenditoriali. 

Oggi, Invece, l'elezione è 
•politica* a tal punto che la 
maggior parte dei presi­
denti delle Camere di com­
mercio è di Ispirazione de­
mocristiana (69) con qual­
che spicciolo lasciato al 
partiti dell'attuale governo 
(8 Psl, 3 Pli, 3 confindu­
striali, 2 indipendenti, 1 lai­
co e 1 Fri). Una situazione 
di estrema gravità che ha 
fatto ricredere lo stesso Psl 
convincendolo, In un re­

cente convegno, a scegliere 
la strada della elezione de­
mocratica della giunta e 
del presidente. 

Sulla base di queste novi­
tà si è mosso In questi gior­
ni il gruppo comunista del­
la commissione Industria, 
Commercio e Artigianato 
del Senato presentando un 
proprio disegno di legge In 
materia. 21 primo, è II caso 
di ricordarlo, in ordine di 
tempo che raccolga la po­
tenziale unità di Intenti di­
mostrata In sede politica e 
In sede Untoncamere sul 
tema della tanto sospirata 
riforma delle Camere di 
commercio. 

/ / business assicurazioni / 3 

Valerio Zenone Leonardo Di Donna 

Compagnie, un boccone appetitoso 
per i grandi gruppi industriali 
In meno di due anni il 30 per cento del mercato è passato di mano - Liquidità che fa 
gola * Ma questo risparmio non deve essere dirottato - Finora controlli impotenti 

fiOMA — In meno di due anni 11 
3Q»à del mercato delle assicurazio­
ni é passato di mano. Sui grande 
affare si sono buttati a pesce I 
grandi gruppi Industriali e finan­
ziari Italiani e esteri. Questa pazza 
corsa all'acquisto lascia intravede­
re pericoli assai seri per la tutela 
del risparmio C'è il rischio molto 
concreto che le assicurazioni ven­
gano adoperate da chi se le prende 
come grandi polmoni finanziari 
per le loro attività, cioè che I soldi 

§estltl dalle compagnie per conto 
et clienti vadano a finanziare im­

prese ed attività che con il ramo 
assicurativo non hanno proprio 
niente a che vedere. 

Non è tanto l'acquisto In se, dun­
que, che mette In allerta, quanto le 
prevedibili conseguenze del pas­
saggio <*' consegne Può essere an­
che normale che un gruppo indu­
striale pensi di Integrare l'azione 
delle sue società con quella di una 
società di assicurazione Ma cosa 
può succedere quando la liquidità 
dell 'assicura t Ione viene succhiata 
per finalità di altro genere? La ge­

stione del risparmio assicurativo 
non può in alcun modo essere con­
fusa con quella di altri tipi di Inve­
stimento e di utilizzazione del de­
naro 

II pericolo è stato autorevolmen­
te segnalato di recente anche dal 
presidente dell'Isvap, Dino Mar­
chetti Il matrimonio che si sta 
stringendo tra le compagnie e le In­
dustrie rischia di diventare soffo­
cante per le prime Anche perché 
gli acquirenti possono utilizzarle 
per un numero infinito di giochetti 
finanziari Facciamo qualche 
esempio Lo scalatore di assicura­
zione può utilizzare a suo piaci­
mento la liquidità della società ac­
quatala e immettere nell'Impresa 
stessa beni dal valore gonfiato o 
che hanno un rendimento basso o 
praticamente nullo Oppure stabi­
lire un patto leonino con la compa­
gnia controllata acquisire da essa 
a valori di bilancio beni che invece 
presentano evidenti plusvalenze 
Chi ci rimette è sempre la compa­
gnia di assicurazione e. alla fine, 1 
risparmiatori che le hanno affidato 

I loro soldi. 
È stato 11 ministro dell'Industria, 

ti liberale Valerio Zanone, a fornire 
al Parlamento la sterminata casi­
stica delle scalate di questi ultimi 
due anni. CI sono tutti gli episodi 
che hanno fatto scrivere colonne e 
colonne a tutti I giornali d'Italia. 
ma ci sono anche passaggi minori 
che vedono protagoniste imprese 
medie o addirittura piccole sono la 
riconferma dell'entità del fenome­
no Qualche esemplo: l fratelli Ca-
navesio che, venuti su quasi dal 
nulla, ora si sono assicurati 11 con­
trollo della Nordltalia danni e della 
Norditalla vita. Oppure 11 dottor 
Leonardo Di Donno, ex vice dell'E­
ni società facenti capo al suo nome 
hanno acquistato la Mercury, la 
Fiduciaria danni, la Fiduciaria vita 
e la Salda Sempre In questo scena­
rio minore si è mossa la società 
pacchetti, quotata In Borsa, che ha 
vinto la corsa alla Flrs e all'Euri-
tass 

Accanto a questi nomi di secon­
do plano spiccano Quelli del gotha 
industriale e finanziarlo: De Cene-

detti che si è conquistato il gruppo 
Latina ed Ausonia assicurazione, 
Montedison che ha acquisito una 
posizione predominante in Fondia­
ria, Ferruzzl che ha catturato la 
Bavarla assicurazione; Fiat che 
controlla la Toro assicurazione e 
comanda In Agusta ed Agusta vita. 

Fortissimo conche l'attacco del­
le società estere, PAlllanz, la gran­
de società di assicurazione di Mo­
naco di Baviera, ha acquistato 1) 
controllo del gruppo Ras. Il secon­
do del mercato Italiano; la svizzera 
Helvetla si è presa il controllo della 
Savola, Savoia vita e della Comltas, 
la Zurigo (anche questa svizzera) 
ha acquistato l) gruppo Minerva. 

Le assicurazioni, dunque, sono 
appetitose. Prima di tutto perché 
sono piene di liquidità che, come 
abbiamo visto, può essere dirottata 
dove si vuole e In secondo luogo 
perché stanno crescendo a vista 
d'occhio Fino ad ora non hanno 
avuto un'accoglienza molto bril­
lante tra il pubblico Ma il vento sta 
cambiando e molto rapidamente. 

Se si considera la quantità di 

premi per abitante l'Italia occupa 
un posto umiliante nella graduato­
ria internazionale: diciassettesimo 
posto Superiamo di poco solo Spa­
gna, Portogallo, Orecla e Turchia. 
Ma le assicurazioni vita stanno fa­
cendo registrare tassi di crescita 
particolarmente elevati In questi 
ultimi anni. 23,9% nell'83; 28,8 
nell'84; 34,3 nell'BS e, secondo una 
stima ministeriale. 34,8 nell'88. 

Ecco perché le assicurazioni fan­
no gola. Oggi l'Isvap può ben poco 
per contenere le scalate e per evita­
re pericolose contaminazioni con 
l'Industria. L'Istituto di sorveglian­
za può solo svolgere accertamenti 
(per di più tardivi) sull'acquisto di 
azioni di società di assicurazione II 
presidente Marchetti ha proposto 
un «protocollo di autonomia* per le 
a&si cu razioni come quello prospet­
tato da Ciampi per le banche. Ma 
sembra poca cosa per fermare le 
scalate. 

Daniele Martini 
(FINE - / precedenti articoli tono 
stati pubblicati ti 27 e il 30 dicembre) 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
323 29 con una variazione in rialzo dello 0,04% l'indice globale 
Comu ( 1 9 7 2 - 1 0 0 ) fi risultato pan a 726,16 con una variazione 
positiva dello 0 4 7 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italia­
ne, a reddito fisso, secondo i calcoli di Mediobanca, di 10,067 per 
cento ti rendimento delle azioni a reddito variabile e stato di 10,278 
per cento. 
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